
IXª Assemblea ordinaria del Coordinamento generale del MLO

R E L A Z I O N I  D E I  C O O R D I N A T O R I  T E R R I T O R I A L I



A R G E N T I N A



L U C I
Carisma: Buona identificazione dei laici con il carisma e crescita nel senso di appartenenza a un'unica Famiglia Carismatica. Ciò si manifesta in
una bella partecipazione ai diversi incontri e ritiri organizzati, con la presenza di giovani e assistiti: Assemblea territoriale (2023), dove sono
stati eletti il nuovo Coordinatore e il suo vice e rinnovata la Segreteria Operativa, incontro della Famiglia Orionina (2024) realizzato
contemporaneamente in diverse zone, ritiri della Famiglia Carismatica (2024-2025) organizzato dalle quattro rami (MLO, FDP, PHMC, ISO),
incontri virtuali di verifica, con i referenti locali, realizzati una volta all'anno.

Formazione:
 Le comunità organizzano incontri formativi mensili in cui vengono elaborate le schede formative proposte dalla Segreteria generale del

MLO.
 Continuano periodicamente, in modalità virtuale, le conferenze formative della Scuola di Formazione Orionina (EFO), con relatori

provenienti dai quattro rami della Famiglia.
 Diversi membri del Coordinamento Territoriale partecipano attivamente alle riunioni in presenza del Gruppo di Studi Orionini (GSO),

condividendo progetti e iniziative per la formazione e la diffusione del carisma a tutti i livelli.
 La Scuola di Fuoco (iniziativa formativa per i dependenti) è giunta alla sua terza edizione, si svolge in diverse comunità e conta già più di

centoventi diplomati in tutto il Territorio.

Organizzazione: La struttura del Coordinamento territoriale viene consolidata con l'elezione fatte ogni tre anni, secondo quanto stabilito dallo
Statuto. Vi partecipano i Superiori Provinciali, gli Assistenti Spirituali e i rappresentanti dell'ISO e del MJO.
La Segreteria operativa organizza periodicamente riunioni virtuali con la partecipazione degli Assistenti spirituali, al fine di condividere novità e
attività.
Si promuove la crescita e il rafforzamento delle comunità locali attraverso l'accompagnamento e la comunicazione fluida in modalità virtuale.
Si tengono riunioni dei quattri consigli, in particolare alla fine dell'anno e in presenza, con lo scopo di pianificare azioni congiunte per l'anno
successivo.

A R G E N T I N A



O M B R E

• Nonostante i progressi, alcune comunità incontrano ostacoli come la mancanza di una presenza stabile

del MLO, difficoltà di comunicazione, differenze nelle priorità pastorali o nei ritmi organizzativi.

• Per quanto riguarda l'autofinanziamento (art. 8 del Regolamento), nell'anno 2023 (dopo aver consultato

la Segreteria Generale) sono state avviate le procedure presso la Segreteria di Culto, al fine di ottenere il

riconoscimento della personalità giuridica del Movimento Laicale. In seguito, a causa di vari

inconvenienti, le procedure e l'attuazione del vincolo contributivo sono state sospese. Attualmente si

stanno valutando diverse opzioni per l'autofinanziamento.

• È ancora una sfida continuare a lavorare affinché i giovani si sentano integrati e valorizzati nel MLO e

nelle attività che vengono svolte.



B R A S I L E  N O R D



B R A S I L  N O R D

L U C I

1. Incontro Territoriale annuale con la partecipazione di tutti i membri del MLO, insieme a religiosi, religiose e

simpatizzanti del movimento, e rappresentanti dell'ISO e del MGO. Da sottolineare la presenza della Superiora

Generale del PSMC, Madre Alicja Kędziora, all'ultimo incontro, tenuto nell'aprile 2024 a Ouro Branco, Minas

Gerais.

2. Riunioni della Segreteria Operativa con i coordinatori locali, tenute virtualmente e anche di persona ad

Aparecida, San Paolo, e Valença, Rio de Janeiro.

3. Schede per la formazione/studio: temi ben preparati e utilizzati negli incontri, che favoriscono la riflessione e

la crescita del movimento.



O M B R E

1. Ci sono pochi nuovi iscritti; la grande maggioranza dei partecipanti é anziana.

2. Mancanza di incoraggiamento da parte dei leader religiosi in alcune località.

3. Mancano momenti di condivisione con tutti i rami della Famiglia Carismatica

Orionita.



B R A S I L E  S U D



B R A S I L  S U D

L U C I

1) Realizzazione di eventi con formazione e approfondimento spirituale, con

qualità e dinamica: congressi e ritiri territoriali, regionali e locali.

2) Interesse a conoscere lo Statuto e il Regolamento del MLO.

3) Rinnovamento del coordinamento locale.



O M B R E

1) Invecchiamento dei membri del MLO, limitando l'ampia partecipazione alle attività, in

particolare agli incontri di formazione.

2) Poco rapporto con i giovani: attività congiunte per momenti specifici che non

progrediscono ad un rapporto efficace come una famiglia carismatica. Vi è resistenza da

entrambe le parti.

3) Membri che insistono sul ruolo dei religiosi per il buon progresso del gruppo.



C I L E



C I L E

L U C I  

1. Creati canali di comunicazione con i coordinamenti locali, seguendo la stessa linea

d'azione sulla base delle schede di formazione.

2. Durante le sessioni plenarie degli incontri formativi abbiamo preso coscienza delle

diverse realtà di ciascun coordinamento locale, il che fornisce informazioni preziose per la

nostra pianificazione futura.

3. Quando si svolgono attività sociali, abbiamo provato la gioia, la soddisfazione e

l'orgoglio di lavorare in squadra per un obiettivo comune.



O M B R E

1. Manca un po' di indipendenza per quanto riguarda il luogo fisico in cui riunirsi. I Padri e le

suore sono sempre molto disponibili a darci tutto il loro sostegno, ma forse manca

quell'autonomia.

2. Non siamo riusciti a trovare un modo o una formula per avere una maggiore presenza nelle

scuole e raggiungere sia i gruppi pastorali dei genitori che i diversi livelli, anche se siamo

consapevoli che, per questioni legate al ministero dell'istruzione, gli accessi che non siano

puramente educativi sono sempre più limitati.



3. Migliorare la formazione dei coordinatori locali, magari organizzando un

workshop di formazione pianificato che sia costante durante l'anno.



I T A L I A



L U C I

 Consapevolezza di crescita come famiglia Carismatica conoscenza dei vari rami.

 Nelle diverse realtà c’è una consolidata sensibilità di partecipazione e unione ed integrazione

con la Chiesa locale, con le aggregazioni laicali cattoliche presenti nella diocesi e anche con le

associazioni civili del territorio. Il MLO è stato inserito nelle Consulte a livello diocesano e di

Volontariato a livello territoriale (attraverso il MOV) facendo così conoscere e condividere

anche all’esterno l’identità del MLO e il carisma di don Orione.

 Partecipazione al segretariato missioni e alla formazione dei dipendenti per creare sinergia

carismatica.



O M B R E

• Difficoltà ad ogni livello ad interagire con i responsabili dei gruppi

giovanili e dei giovani, anche solo come comunicazione di iniziative ed

eventi.

• Non tutti i sacerdoti e laici che occupano posizioni dirigenziali,

considerano il MLO parte della FCO.

• Il cambio generazionale.



M A D A G A S C A R



L U C I

1. Collaborazione stretta tra i Laici, Sacerdoti e Religiose nelle attività comuni:

accoglienza dei Superiori, visite pastorali, sostegno spirituale.

2. Fondazione di nuovi SDO in parrocchie come Anosy Avaratra e Namehana,

con partecipazione attiva alla vita della Famiglia Orionina

M A D A G A S C A R



3. Partecipazione agli incontri internazionali via Zoom e redazione dello

Statuto nazionale in linea con quello internazionale. Regolamento?

4. Oltre alle attività formative e di crescita spirituale, un’esperienza molto

significativa è stata la conclusione ufficiale dell’Adesione dei nuovi membri,

avvenuta alla presenza del Padre Generale Don Tarcisio Vieira. Questo

momento ha rafforzato il senso di appartenenza e l’impegno verso la Famiglia

Carismatica Orionina.



O M B R E

1. La mancanza di comunicazione tra i gruppi e le zone è una difficoltà reale,

dovuta principalmente alla distanza geografica e alle condizioni stradali

molto difficili. In alcune zone occorrono tre o quattro giorni di viaggio per

partecipare a un incontro di una sola giornata. Durante la stagione delle

piogge, alcune regioni diventano completamente isolate, anche se si

trovano nella stessa provincia o nella capitale Antananarivo.



2.Alcuni membri partecipano solo per interesse personale e non per

vocazione.

3. Scarso coinvolgimento di giovani e bambini nelle attività e nella

missione del MLO.



P O L O N I A



L U C I ( B L A S K I )

1. La consapevolezza di appartenere alla Famiglia Carismatica Orionina si

sta approfondendo a tutti i livelli, sia tra i religiosi, le suore e i laici

appartenenti alla Famiglia Carismatica Orionina e all’ISO.

2. Riusciamo a organizzare ritiri congiunti e incontri festivi per Natale e

Pasqua, nonché una veglia notturna a Jasna Góra per tutta la Famiglia

carismatica orionina.



O M B R E  ( C I E N I E )

1. In alcune parrocchie e opere di misericordia manca un coordinamento locale.

2. I religiosi non sono molto interessati a creare una comunità ORŚ presso la

struttura.

3. L'organizzazione congiunta di ritiri per l'FDP e l'MLO incontra delle difficoltà.

L'atmosfera è troppo rilassata, manca silenzio.

4. Si nota una mancanza evidente di formazione carismatica tra i nostri

dipendenti.



S P A G N A  -
V E N E Z U E L A



L U C I

1.- Abbiamo avuto l'immensa gioia di avere la presenza tra noi di Padre Tarcisio e

Madre Mabel al XXIII Incontro della Famiglia Carismatica Orionina (19-21 aprile

2024), che ha iniettato una dose di gioia e di speranza nella nostra provincia.

2.- Intorno alle opere di Don Orione in Spagna e Venezuela c'è un'enorme attività

di volontariato, non solo di aiuto ai centri, ma anche, ispirati dal carisma, di

collaborazione in altre realtà:

• Parrocchie locali (Posada de Llanes, Almonte).

• Raccolta di vestiti e medicinali per il Venezuela e le Filippine (Manises,

Posada, Madrid).



Venezuela: ospedale psichiatrico, centri socio-educativi (carceri minorili), case

di accoglienza per minori, case di riposo.

• Posada: progetto Llume per i senzatetto.

• Almonte: insediamenti per migranti.

• Osuna: progetti della Fondazione Ramón Medina Arce in Africa, borse di

studio, mense e aziende per lo sviluppo dell'Economia di Comunione.

3.- La Fondazione Luis Orione, composta da sacerdoti e laici, sempre più

potente, promuove, organizza e gestisce molti progetti e molti aiuti per opere

e attività.



O M B R E

• In Venezuela persistono i problemi economici e sociali, la scarsità di benzina e

Internet.

• Anche se ci sono molti volontari, in Spagna e Venezuela ci sono pochissimi

componenti del MLO, piccoli gruppi in Venezuela (18 persone), Almonte (12

persone), Madrid (10 persone) e individui in altre aree.



• C'è una crescente carenza di sacerdoti, la maggior parte dei quali

sono anziani, il che rende particolarmente difficile promuovere il

carisma e mantenere l'entusiasmo dei giovani, e

l'accompagnamento dei laici adulti.



U R U G U A Y



L U C I

1. Si è lavorato alla conoscenza e all'avvicinamento del MLO, dei familiari e degli amici

dell'Opera Don Orione, ai Cottolenghi e ai loro residenti, cuore del nostro carisma, in

particolare a La Floresta. A tale avvicinamento hanno contribuito l'esperienza di una

giornata di convivenza e preghiera nel 2024, realizzata nell'annesso del Cottolengo Maschile

a La Floresta, e l'impegno assunto durante l'EFO tenutasi a Soca nel 2024 di visitare e

partecipare ai Cottolengo, ciascuno nella propria zona.

2. È stata ripresa la partecipazione attiva alle attività del MLO nelle parrocchie di Nuestra

Señora de La Guardia (Montevideo) e Santo Tomás de Aquino (Soca). A La Guardia

contribuisce in tal senso l'esperienza degli incontri mensili di fraternità e di avvicinamento al

carisma orionino. A Soca, la partecipazione del MLO alla catechesi parrocchiale e alle

iniziative dell'EFO in quel luogo.



1. È stato creato un gruppo che si occupa di una vendita economica

nell'annesso del Cottolengo Maschile a La Floresta, generando risorse per

l'Opera, la partecipazione attiva della comunità di La Floresta (donando,

diffondendo, allestendo o lavorando nella vendita), e dando la possibilità di

accedere a prezzi molto bassi a capi di abbigliamento di buona qualità alle

persone più umili della zona, ai funzionari del Cottolengo, ma anche

generando lavoro per i rivenditori.



O M B R E

1. Comunità invecchiate, il che rende difficile il naturale rinnovamento del

MLO e la partecipazione attiva nelle diverse istanze.

2. Comunità chiuse che, da un lato, non stimolano l'avvicinamento di nuove

persone con nuove idee e contributi creativi (si è sempre fatto così) e,

dall'altro, si chiudono nella propria comunità e non vanno incontro a chi è

fuori.



Perdita di interesse, a causa dei punti sopra menzionati e delle

conseguenze psicologiche post-pandemia. È difficile motivare le

nuove generazioni, ma anche coloro che sono vicini al MLO da anni.


